
 

 

 

 

LA STRADA DEL RISO E DEI 
RISOTTI MANTOVANI 

 

 

 

 

 

 



 

La Strada del Riso attraversa la parte del mantovano ricca di risaie, riserie e culto gastronomico del riso. Le 

“capitali” del risotto sono Bigarello, Goito, Ostiglia, Roncoferraro, Roverbella e Sustinente. A Villimpenta, a 

giugno, si tiene la “Festa del Risotto”, l’evento gastronomico più importante del mantovano, e a Castel 

d’Ario si cucina il piatto simbolo della cucina locale: il “Riso alla Pilota De.Co”, con pesto di carne di maiale e  

“puntel”, braciola o costina di maiale. Immancabile la grattata di Grana Padano o di Parmigiano Reggiano di 

produzione mantovana. 

1° giorno: Mantova 

Si visita Palazzo Ducale, reggia dei Gonzaga, che governarono la città dal XIV secolo sino al 1708. All’interno 

del complesso, nel Castello di S. Giorgio, si ammira la celebre Camera degli Sposi, capolavoro di Andrea 

Mantegna. Pranzo libero. Nel pomeriggio passeggiata nel centro storico, tra i monumenti medievali e 

rinascimentali: Piazza Sordello, Piazza Broletto, Piazza delle Erbe col Palazzo della Ragione (1250), la Torre 

dell’Orologio e la Rotonda di San Lorenzo (1082), e poi Piazza Mantegna con la splendida Basilica di S. 

Andrea dove, in Sacri Vasi d’oro massiccio, si custodisce la reliquia del Preziosissimo Sangue di Cristo. Breve 

giro fuori città ai resti di Villa “La Favorita” e sosta presso la Latteria Sociale, dove è possibile acquistare il 

Grana Padano DOP. Cena e pernottamento in hotel. 

2° giorno: La strada del riso   

Partenza per Governolo, dove secondo tradizione avvenne l’incontro tra Attila e Papa Leone Magno nel 

452. Il paese è importante anche per le opere idrauliche, tra le quali le chiuse sul Mincio realizzate da 

Alberto Pitentino (1198), dal Bertazzolo su disegno di Leonardo da Vinci (1614) e quella settecentesca di 

Vittorio Azzalini, fino alla moderna Conca di San Leone, che consente la navigazione da Mantova a Venezia. 

Trasferimento a Roncoferraro, importante centro risicolo ove si può vedere la Corte Grande con il Museo 

del Riso. Si passa a Villimpenta e al suo castello dell’XI secolo, e a Castel d’Ario, paese natale di Tazio 

Nuvolari, il leggendario pilota. Pranzo in ristorante per degustare il famoso “riso alla pilota De.Co”. In 

ritorno, possibilità di visita con degustazione alla Pila del Galeotto (min. 20), riseria del XVII secolo con i suoi 

antichi macchinari. Rientro a Mantova. Visita del Museo Tazio Nuvolari e Learco Guerra. Cena e 

pernottamento in hotel. 

3° giorno: Mantova 

 Visita di Palazzo Te, magnifica residenza voluta da Federico II Gonzaga, figlio di Isabella d’Este, e 

realizzata dal grande Giulio Romano e dai suoi allievi.  Edificata tra il 1524 e il 1535, la villa è un 

vero capolavoro. Vi si possono ammirare la famosa Sala dei Giganti, la Sala di Amore e Psiche, la 

Sala dei Cavalli e il bellissimo giardino che circonda il palazzo racchiuso dall’esedra. Fine dei servizi 

 


